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Al personale docente 

Al personale ATA 

Agli studenti 

Ai loro genitori 

All’Albo/Sito Web 

 
 
Oggetto: Giornata della Memoria  

«Se comprendere è impossibile, conoscere è necessario, perché ciò che è accaduto può 

ritornare, le coscienze possono nuovamente essere sedotte ed oscurate: anche le nostre»  

(Primo Levi) 

Il 27 gennaio 1945 furono aperti per la prima volta i cancelli del campo di sterminio            

di Auschwitz e i soldati dell’Armata Rossa liberarono i prigionieri che avevano vissuto 

l’orrore della deportazione. Il Parlamento italiano, con la legge n. 211 del 20 luglio 2000, 

ha istituito il 27 gennaio quale Giorno della Memoria in ricordo dello sterminio e delle 

persecuzioni del popolo ebraico e dei deportati militari e politici italiani nei campi nazisti. 

La data è stata scelta, come ricorda la legge stessa, quale “[…] anniversario 

dell’abbattimento dei cancelli di Auschwitz, in ricordo della Shoah, lo sterminio e delle 

persecuzioni del popolo ebraico, per conservare nel futuro dell’Italia la memoria di un 

tragico ed oscuro periodo della storia nel nostro Paese e in Europa, e affinché simili eventi 

non possano mai più accadere”. 

Con l’obiettivo di offrire alle giovani generazioni spunti di riflessione sul periodo 

dell’Olocausto, la sezione valdarnese dell’A.N.P.I. organizzerà un’iniziativa per la 

commemorazione dell’Ingegnere levanese Ivan Massini, fortemente impegnato, durante gli 

anni della seconda guerra mondiale, nell'attività sindacale ed in particolare nella lotta 

contro lo smantellamento della Breda ed il suo trasferimento in Germania. Per questo «non 

collaborazionismo con truppe naziste», venne arrestato e tradotto in carcere l’11 marzo 



1944 mentre si trovava in fabbrica di notte, durante il servizio di Protezione Anti Aerea.            

ll 27 aprile l’Ingegnere venne trasferito da San Vittore al Campo di Fossoli e quindi            

al Campo di Bolzano dal quale poi raggiunse, il 7 agosto dello stesso anno, il campo              

di Mathausen. Numero di matricola 82420, Ivan Massini venne poi trasferito nel 

sottocampo di Gusen dove perse la vita il 4 febbraio 1945.  

La commemorazione dell’A.N.P.I. si terrà sabato 28 gennaio, alle ore 11, presso                          

il Monumento che, a Levane, ricorda la figura di Ivan Massini. All’jniziativa parteciperà una 

delegazione di studenti delle classi terze della scuola secondaria “Mochi” che, 

accompagnati dai propri insegnanti, interverranno leggendo alcuni spunti di riflessione 

personali. 

Si segnala infine l’iniziativa del Comune di Montevarchi che ha raccolto e proposto video 

preparati da studenti dei diversi istituti della città relativi alla giornata della memoria. 

All’iniziativa hanno partecipato gli studenti di alcune classi dell’Istituto Mochi che, con         

i propri elaborati, hanno analizzato i diversi aspetti della Shoah.  

“Noi siamo la nostra memoria, noi siamo questo museo chimerico di forme incostanti, 

questo mucchio di specchi rotti”. (J. L. Borges) 

 

Il Dirigente Scolastico 
Ing. Vincenzo Caldarella 
(firma autografa omessa ai sensi  

dell’art. 3 del D. Lgs. 39 del 12.02.1993) 


